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PEM: nel terzo trimestre dell’anno annunciate 141 operazioni 
 

Lo scorso anno i deal erano stati 111; nel mese di settembre registrati 53 investimenti 

 

 

Castellanza, 6 ottobre 2025 – Il terzo trimestre dell’anno chiude con una ulteriore decisa accelerata del mercato 

del private equity, con 141 operazioni concluse rispetto alle 111 registrate nello stesso periodo dell’anno 

precedente. Il mese di settembre segna 53 deals, in deciso aumento rispetto ai 39 del 2024, come rileva 

l’Osservatorio PEM di LIUC Business School. Si conclude, così, il migliore trimestre nella più che 

ventennale storia del Private Equity Monitor. 

 

Le operazioni mese per mese nel triennio 2023-2025 

 2023 2024 2025 

Gennaio 24 34 33 

Febbraio 27 34 47 

Marzo 32 36 28 

Aprile 39 24 33 

Maggio 42 30 48 

Giugno 30 38 40 

Luglio 49 47 53 

Agosto 16 25 35 

Settembre 26 39 53 

Totale 285 307 370 

Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

 

Il dato complessivo dopo nove mesi dall’inizio dell’anno parla di 370 operazioni concluse, rispetto alle 307 

dello scorso anno, nuovo record per quanto concerne il numero di investimenti: il 2025 sottrae lo scettro 

proprio al 2024. 

“ Il terzo trimestre di quest’anno non fa altro che confermare come il private equity ricopra un ruolo sempre 

più importante nella crescita dell’economia reale, fornendo un contributo fondamentale nel favorire una 

maggiore competitività e internazionalizzazione delle aziende. Gli imprenditori sono infatti sempre più 
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consapevoli dell’importanza di avere un fondo al proprio fianco per garantire un saldo dimensionale e 

manageriale alle proprie aziende”, afferma Luca Bonifazi, Branch Manager di Valori Asset Management. 

Sulla base dei valori enunciati, l’Indice trimestrale Private Equity Monitor Index – PEMI, elaborato dai 

ricercatori dell’Osservatorio PEM attivo presso la Business School di Università Carlo Cattaneo – LIUC, 

si è attestato così a quota 1175, indice di un eccellente livello di attività, valore più alto assunto dall’indicatore 

proprietario dell’Osservatorio in venticinque anni di attività di studio del settore. 

 

2022-2025: Private Equity Monitor Index – PEMI (2003 base 100) 

 
Fonte: PEM - www.privateequitymonitor.it 

 

A settembre, le operazioni di buy out hanno rappresentato il 75% dei deals totali, a seguire le operazioni 

legate al mondo infrastrutture e quelle di expansion; gli add on (operazioni di aggregazione aziendale) hanno 

rappresento ben il 62%. Quest’ultimo appare essere un dato di grande continuità nell’ultimo triennio e 

costituisce certamente elemento di nuova linfa al mercato, pur senza tralasciare il ruolo ormai preponderante 

della crescita per linee esterne tramite la costituzione di poli di cooperazione. 

Il Nord Italia costituisce sempre il principale polo catalizzatore, con Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna 

e Veneto sugli scudi, da sole rappresentano oltre il 75% dell’intero mercato; prodotti per l’industria, ICT e 

cleantech sono i settori maggiormente oggetto di operazioni. L’attività di investimento degli operatori 

internazionali nelle imprese del nostro Paese ha rappresentato addirittura il 62% delle operazioni concluse, 

dato addirittura superiore alla media rispetto al già elevato trend recente. 
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A margine, per quanto concerne l’attività all’estero, si segnala che l’Osservatorio PEM ha mappato una 

acquisizione diretta all’estero di un investitore italiano e quattro add on perfezionati da imprese italiane sotto 

la regia di un operatore di private equity, con mete geografiche essenzialmente europee. 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC Business School nel 

mese di settembre, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 

 

Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, in 

collaborazione con AIFI, grazie al contributo di Advant Nctm, Deloitte, Di Luccia & Partners, 

Equita, Equity Factory, Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR e Valori 

Asset Management. 

L’Osservatorio sviluppa da venticinque anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti in 

capitale di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti 

istituzionali, informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto gli 

interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati alla 

crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte di 

investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

IL PRIVATE EQUITY MONITOR INDEX – PEM-I 

Il Private Equity Monitor Index – PEM-I è un indice nato nell’ambito del PEM, Osservatorio attivo 

presso la Business School, in collaborazione con AIFI, con il contributo di Advant Nctm, Deloitte, Di 

Luccia & Partners, Equita, Equity Factory, Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello 

Investimenti SGR e Valori Asset Management. Calcolato su base trimestrale a partire dal primo trimestre 

2003 (Base 100), il PEM-I viene elaborato rapportando il numero di operazioni mappate dal PEM nel 

corso del trimestre di riferimento, al numero di investimenti realizzati nel trimestre utilizzato come base. In 

questo modo l’indice, seppur con esclusivo riferimento al numero delle operazioni, fornisce un’indicazione 

puntuale e tempestiva sullo stato di salute del mercato italiano del private equity, rappresentando il primo 

indicatore di questo tipo calcolato nel nostro Paese. 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 
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Settembre 2025 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

DEA-HT Srl Advanced Control Solutions Investindustrial >50% ICT

EL.MO. SpA Advanced Control Solutions Investindustrial >50% ICT

Apreamare Yachts Srl Riello Investimenti SGR 60% Industrial products

Pharmagel Technology Srl Omnia Technologies Srl Investindustrial >50% Industrial products

Meccanica Italiana Srl Omnia Technologies Srl Investindustrial >50% Industrial products

Gest Srl Aquanexa Srl Algebris 100% ICT

88 Srl Frigoveneta SpA Ambienta SGR >50% Industrial products

Lake Web Srl Altea SpA Chequers Capital >50% ICT

Balduina Medica Srl Alliance Medical Italia Srl Icon Infrastructure >50%
Health care and social 

services

Arpex Srl Pioneer Point Partners >50% Cleantech

Pane Forno Italiano Srl TECA <50% Food and beverage

Casagrande SpA Club Deal Lanzavecchia Monti 100% Industrial products

Logic Srl Polygon SpA HIG Capital 100% Industrial products

Orion Srl PAI Partners 70%
Other professional and 

social services

Proseico SpA Friem SpA Fondo Italiano d'Investimento SGR >50% Industrial products

Law Camp Srl Multiversity CVC Capital Partners >50%
Media and 

communication

AM Srl Finint&Partners 60%
Other professional and 

social services

Ramo d'azienda Adriatronics Star Tech Industries Srl Mountain X 100% Industrial products

La bottega SpA Our Group <50% Consumer goods

US Alessandria Calcio 1912 Santa Devota Patrizia 100% Leisure

Capitani Srl illycaffè SpA Rhone Capital 80% Industrial products

La Verde Vita Srl Equilybra 75% Consumer goods

Proger SpA Azzurra Capital 25%
Other professional and 

social services

Cieffe Derma Srl Omega Pharma Srl 21 Invest >50% Consumer goods

8 photovoltaic plants (276 MW) Enfinity Global ICG 100% Cleantech

Medexpert Srl MSA Mizar SpA Columna Capital >50% Financial services

Greenwich Srl Socotec Italia Srl Cobepa 100%
Other professional and 

social services
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Settembre 2025 (continua) 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Prisma Srl Socotec Italia Srl Cobepa >50%
Other professional and 

social services

Kiwi Immobiliare Srl Atlas Holding 100% Food and beverage

Complife Italia Srl GBA Holding GmbH Ardian >50%
Other professional and 

social services

GSR Technology Italy Srl Syscom-Prorep Siparex Italia 70% ICT

VM Motori SpA Marval SpA Azzurra Capital >50% Industrial products

xtream Srl TeamSystem SpA Hellman&Friedman 100% ICT

Mainsim Srl Impresoft SpA Clessidra SGR Italmobiliare >50% ICT

Unimed Group Srl White Italia 100%
Health care and social 

services

Montevetrano Distribuzione Srl Tenuta Ulisse Srl White Bridge Investments >50% Food and beverage

TM Kart Srl OTK Kart Group BIC Capital Qcapital >50% Industrial products

 New Roglass Srl Cassandra Investments >50% Cleantech

 La Cerniera Srl Eurmoda SpA Aurora Growth Capital Mindful Capital >50% Industrial products

5 photovoltaic plants (225 MW) Sonnedix JP Morgan Asset Management 100% Cleantech

3 biomethane plants (850 Smc/h) Eiffel Investment Group 100% Cleantech

It's Srl Lodestar SpA Bravo Capital Partners 100% ICT

Giorgetti SpA Solida Capital >50% Consumer goods

Sorgenia SpA Sixth Street Partners 38% Cleantech

Polisystem Informatica Srl Hawk Infinity >50% ICT

Connecthub Srl PA ABS Srl Alcedo SGR 100%
Media and 

communication

PLL Srl Dierre SpA Alto Partners SGR >50% Industrial products

Consorzi Agrari d'Italia SpA Cdp Equity 13%
Retail and wholesale 

trade

Euro Company SpA Società Benefit Korys <50% Food and beverage

Polo Diagnostico Bodi Medipass SpA Dws Alternatives Global Limited 100%
Health care and social 

services

Polo Sanitario Vitalis Medipass SpA Dws Alternatives Global Limited 100%
Health care and social 

services

Golmar Italia Srl Apheon >50%
Retail and wholesale 

trade

Selecover Srl GBSAPRI SpA Brera Partners >50% Financial services


